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L’anno 2017 si è concluso in maniera positiva e con molti importanti risultati per Fata e soprattutto per i 

bambini accolti. Durante l’anno sono stati seguiti 49 bambini che si sono venuti a trovare in situazioni di 

grave trascuratezza, di abbandono o sono stati oggetto di maltrattamenti o vittime di reati tali da richiedere 

il loro allontanamento dal nucleo familiare (su disposizione del Tribunale per i Minori).  

 

I minori seguiti nel 2017 sono stati 49 in totale distribuiti tra le diverse comunità: 

 EOS (Comunità per bambini da 0 a 10 anni) = 16 

 EOS2  (Comunità per bambini da 11 a 14 anni) = 11 

 FATADO (Comunità per ragazze adolescenti da 15 a 18 anni)=11 

 SEMICONVITTO IL RIFUGIO =8 

 APPARTAMENTO PER L’AUTONOMIA (ragazze da 18 a 21 anni in proseguo amministrativo)=3 

 

I bambini sono accolti e accompagnati da una situazione di grave disagio ad una situazione di cura e tutela  

e, in un luogo idoneo come le Case di Fata, hanno la possibilità di ritrovare un clima sereno, di soddisfare le 

necessità materiali, i bisogni psicologico-affettivi nonché comprendere, affrontare e superare le 

problematiche che hanno reso necessario l’allontanamento dalla famiglia naturale. 

I minori durante l’anno hanno frequentato regolarmente le scuole, aiutati nei compiti da educatori e 

volontari a superare le loro eventuali difficoltà e sono stati tutti promossi tranne una ragazza di FATADO 

che sta attualmente ripetendo l’anno. 



19 minori sono stati seguiti anche dal punto di vista psicologico dal Servizio Psicologia e Supporto educativo 

“Lo Scrigno” attraverso incontri periodici con psicologi e neuropsichiatri finalizzati a permettere ai bambini 

di affrontare e superare i traumi subiti e a mettere i bambini in condizione di poter rielaborare il dolore e 

ricostruire rapporti affettivi e di fiducia verso gli adulti. 

Il servizio “Spazio Neutro” ha permesso inoltre a 20 minori di incontrare i genitori/familiari secondo quanto 

previsto dalle disposizioni del Tribunale dei Minori. Hanno beneficiato di un luogo protetto in cui, grazie alla 

presenza e all’intervento di personale altamente qualificato, genitori e figli hanno potuto sperimentare 

relazioni positive. 

Obiettivi principali del Servizio sono garantire il diritto di visita e ricostruire un legame tra i genitori naturali 

e i loro figli, utilizzando come principale strumento l’osservazione e il dialogo. I genitori o altri parenti 

significativi vengono accompagnati a ritrovare la capacità di accogliere il proprio bambino e riconoscere le 

sue emozioni, in modo da poter poi essere, eventualmente, in grado di proseguire questo cammino 

autonomamente. 

I servizi “Lo scrigno” e “Spazio Neutro” hanno seguito durante l’anno anche13 bambini e genitori in 

difficoltà esterne a Fata, che si sono avvalsi di questi servizi per migliorare/ricostituire il rapporto con i 

propri figli. 

Il semiconvitto “Il Rifugio”, come è stato significativamente denominato dagli ospiti, ha seguito durante 

l’anno 11 minori del territorio in situazione di crisi familiare o di disagio di cui 3 sono stati poi accolti presso 

la Casa di Fata. 

L’obiettivo de “Il Rifugio” è di offrire uno spazio dove i minori devianti o a rischio di devianza siano tutelati e 

accuditi secondo modalità adatte ai loro bisogni e alle loro problematiche e monitorare e supportare le 

situazioni di pregiudizio e disagio sociale, al fine di prevenire il degenerare di situazioni a rischio e di evitare 

interventi di allontanamento del minore dal proprio nucleo familiare. 

Sempre numerose sono state le richieste di inserimento di minori da parte dei Servizi Sociali del territorio 

lombardo e non solo che abbiamo dovuto in molti casi rifiutare per mancanza di posti letto disponibili. 

Tra i bambini accolti nelle comunità, una bambina ha ricevuto dal Tribunale dei Minori un provvedimento 

per l’avvio del percorso di adozione e durante l’anno è stata felicemente accolta da una famiglia adottiva. 

Siamo molto felici perché significa che per lei si è aperto un nuovo capitolo della sua vita e potrà finalmente 

avere la gioia di una famiglia sana e amorevole tutta per sè. 

 

Il Servizio “A braccia aperte”, attivo dal 2000, ha seguito durante l’anno più di 15 persone tra coppie e 

single attraverso incontri e corsi sul tema dell’accoglienza e dell’affido. Durante l’anno 9 bambini sono stati 

presi in affido o sono stati accolti da famiglie appoggio, seguiti dal personale del servizio in modo da aiutare 

le famiglie e i bambini ad un positivo inserimento. L’affido familiare ha permesso e permetterà a questi 

bambini di sperimentare la normalità quotidiana di una famiglia, la serenità di sentirsi accuditi, protetti, 

amati nei momenti di gioia e in quelli di fatica e di sentirsi accettati così come sono, pregi e difetti. 

 

Fata durante l’anno ha permesso a 4 studenti di effettuare all’interno delle proprie comunità il tirocinio 

previsto dalle Lauree Magistrali in Pedagogia (3 dall’Università Bicocca e 1 dall’Università Cattolica di 

Milano), offrendo quindi un servizio formativo a futuri educatori e dando loro la possibilità di comprendere 

la realtà di una comunità educativa dall’interno.  



Nel 2017 Fata si è avvalsa del lavoro di 35 dipendenti, di cui 5 coordinatori di comunità, 27 educatori, 3 

governanti, 1 cuoca e 5 impiegati negli uffici di amministrazione, risorse umane, comunicazione e raccolta 

fondi.  

Fata si avvale anche della collaborazione di 4 psicologi e psicoterapeuti, 1 neuropsichiatra, 1 coordinatore 

del servizio Psicologia “Lo Scrigno” e di un’equipe per i Dsa (Disturbi dell’apprendimento quali dislessia, 

discalculia, ecc ecc) composta da 1 neuropsichiatra, 3 logopediste e 1 psicoterapeuta.   

Sempre prezioso è l’aiuto dei volontari: durante l’anno sono stati accolti e formati 25 volontari che hanno 

dato il loro contributo su diversi fronti. In totale durante l’anno Fata si è avvalsa del fondamentale lavoro di 

circa 70 volontari coinvolti in attività con i bambini, collaborando all’organizzazione e alla gestione della vita 

quotidiana (ad es. attività di magazzino, pulizia, giardinaggio, spesa) e aiutando il settore della raccolta 

fondi (ad es. organizzazione e realizzazione di eventi). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

IL BILANCIO 

I proventi di Fata provengono dalle fonti specificate nei grafici qui riportati: 

 

 

 

 



 

I proventi sono stati destinati al 88% all’accoglienza e cura dei bambini e solo per il 12% hanno coperto i 

costi di gestione e le consulenze legali, commerciali, sulla privacy, la sicurezza e sul lavoro. 

 

Le spese destinate all’accoglienza dei bambini sono rivolte a soddisfare tutte le loro esigenze e 

comprendono il compenso degli educatori: questi ultimi hanno il compito di prendersi cura dei bambini per 

tutte le loro necessità materiali, i bisogni psicologico-affettivi e per aiutarli a ritrovare un clima familiare 

sereno. Gli educatori rivestono un ruolo fondamentale all’interno di Fata perché sono la base per aiutare i 

bambini a ricostruire i rapporti affettivi e di fiducia verso gli adulti. 

Oltre al compenso degli educatori, le spese destinate all’accoglienza dei bambini sono distribuite come 

illustrato nel grafico. 



 

I fondi raccolti tramite donazioni e tramite attività di raccolta fondi sono stati utilizzati per tutte quelle 

spese non comprese nella retta versata dai Comuni di provenienza dei minori: 

- Spese scolastiche: tasse, testi e materiale didattico 

- Spese per visite mediche specialistiche e neuropsichiatriche 

- Spese per cure odontoiatriche 

- Spese per il trasporto dei minori 

- Spese per svaghi, giochi, gite, cinema, regali e feste di compleanno, spettacoli o musei  

 

Durante l’anno sono state organizzate diverse attività per i minori accolti tra cui: 

 Attività di approfondimento culturale 

 Gite a parco delle Cornelle, Lago Maggiore, Morimondo, Lunapark Idroscalo, Cowboyland, 

Aquaneva, Gardaland, Volandia 

 Giochi, merende, picnic, feste di compleanno e celebrazioni per Natale, Pasqua, Carnevale e 

Halloween 

 Serate al cinema, bowling e minigolf e visite al Museo della scienza e della tecnica di Milano e 

all’Acquario di Genova, Museo dell’auto Alfa Romeo, Museo WOW Spazio Fumetto 

 15 giorni di vacanze estive al mare nel mese di agosto e 5 giorni di vacanza in montagna 

 



Numerose sono state anche le iniziative di sensibilizzazione e raccolta fondi avviate sul territorio di Cesano 

Boscone e non solo: 

 Festa di Carnevale e Festa di Primavera per bambini, volontari e dipendenti 

 Il ritrovo con gli ex bambini di Fata: si è trattato di un momento estremamente commovente per 

educatori, volontari e per i bambini stessi, diventati ormai adulti.  

[Siamo orgogliosi di aver rivisto uomini e donne coraggiosi, forti, stabili… ancora entusiasti di 

ricordare le cose belle del passato e di affrontare le sfide della vita con carica ed energia. 

“Grazie…Per avermi fatto gioire il cuore trascorrendo un momento della mia vita in un posto con 

persone d’avvero squisite…Con gente vera… Spero a presto…Un bacione grande grande” (Marcello, 

23 anni)” 

Ecco uno stralcio discorso cha ha fatto loro Isabella, la nostra Presidente e sicuramente la persona 

più significativa in FATA per tutti i ragazzi e le ragazze che sono stati accolti da Fata: 

“Quando eravate più piccoli vi dicevamo che nel nostro cuore c’era spazio per ognuno di voi, vi 

dicevamo che il nostro cuore era diviso a spicchi e che ognuno di voi ne aveva uno personale… a 

nome mio e dei vostri educatori volevamo dirvi che i vostri spicchi sono ancora nel nostro cuore, 

pieni di ricordo e affetto. Siete veramente cresciuti tanto, state percorrendo strade diverse, ma siete 

qui e noi siamo orgogliosi di voi e di quello che avete costruito e costruirete in futuro. Questo 

applauso è per voi.” ](dall’articolo sull’evento riportato sul sito). 

 Partecipazione alla festa patronale di Cesano Boscone con: 

o Laboratori di arteterapia per i bambini del territorio 

o Pomeriggio di lettura di fiabe al parco per i bambini del territorio 

o Spettacolo di magia di sensibilizzazione sul tema dell’affido, 

 Cene e incontri per Rotary Club di Milano Scala e Inner Wheel Milano Scala  

 Mercatino Family & Friends per volontari e dipendenti 

 Mercatini di raccolta fondi natalizi 

 Lotteria di  Natale 

 Concerto di raccolta fondi grazie alla Bank’n’Band 

 Corsi e iniziative presso il laboratorio di sartoria “Fata a mano” a Cesano Boscone 

 Raccolta fondi tramite bomboniere solidali 

 

Abbiamo inoltre ricevuto donazioni materiali da numerosi e generosissimi privati e da: 

 Banco Alimentare e Siticibo 



 Banco Farmaceutico 

 Pastificio Zini Spa 

 Rigoni di Asiago Srl 

 Humana People to People Italia Onlus 

 California Bakery (tramite la donazione di torte di compleanno per i bambini) 

 Carcere di Busto Arsizio 

 PVH Italia Srl 

 Metro 

 Socado Srl 

In particolare vorremmo ringraziare i bambini della Scuola Primaria Porta Nuova e della Scuola Primaria 

Statale “Via della Spiga” che in occasione del natale hanno donato un regalo di natale a testa per un 

bambino di Fata. 

Numerose aziende ci hanno sostenuto tramite l’acquisto di uova di pasqua, panettoni e biglietti di auguri 

natalizi tra cui:  

 Wölmann Srl 

 Pioneer 

 Vodafone Corsico 

 A&S Team 

 Linklaters 

 Lehvoss Italia Srl 

 Carocci Editore 

 Sp Global Ratings Italy 

 

Alcune aziende hanno chiesto di poter effettuare giornate di volontariato aziendale presso Fata tra cui Kiabi  

che ci ha aiutato con lavori di imbiancatura e Nielsen aiutandoci con l’organizzazione del mercatino di 

Natale e la sistemazione delle biciclette dei bambini. Cardamomo ha invece regalato un corso di makeup di 

una giornata (comprensivo di prodotti) alle nostre ragazze adolescenti. 

 

Abbiamo ricevuto l’importante contributo di diverse Fondazioni e aziende per specifici progetti: 

 UPS 



 Abbà Onlus 

 Banca del Monte  

 Fondo di beneficienza Intesa San Paolo 

 Fondazione Intesa San Paolo Onlus 

 Fondazione Aem 

 Piattaforma di crowdfunding Do Solidale 

 

 

 


